
AVVISI 
 

Mese di maggio: continua la recita del Santo Rosario nelle 
chiesette di Nesente, di Campagnola e in cappella della chiesa di 
Novaglie lunedì, martedì e mercoledì alle ore 20.30.  
 
Giovedì 30 maggio ore 20.30: conclusione del mese di maggio 
insieme alle altre parrocchie della zona pastorale partendo dal 
monastero delle Clarisse. 
 
A conclusione del mese di maggio la comunità di Nesente ringrazia 
la proprietà della “Villa” per aver concesso, come da tradizione, 
l’uso della chiesetta per la recita del Santo Rosario. 
 
Celebrazioni: 
Domenica 26 ore 12.15: battesimo di Filippo Bragantini 
 
San Felice: Per problemi sopraggiunti la giornata della comunità 
prevista per il 9 giugno è rimandata a Settembre 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 
 
 

Calendario Liturgico dal 26 maggio al 2 giugno 2019  
 
Sabato 25 maggio ore 17.30 – prefestiva 

def.Attilio e Carmela Danzi 
def.Gabriella Coati 

Domenica 26 maggio 
Sesta di Pasqua 

ore 10.15 – domenica 
def. Giuseppe e Mario Tezza  
ore 12,15 battesimo di Filippo Bragantini 

Lunedì 27 maggio ore 8.15 – feria 
Martedì 28 maggio ore 8.15 – feria 
Mercoledì 29 maggio 
San Paolo VI papa 

ore 8.15 – feria  

Giovedì 30 maggio ore 8.15 – feria 
Ore 20.30: rosario a San Fidenzio con 
le parrocchie della unità pastorale 

Venerdì 31 maggio 
Visitazione della Beata 
Vergine Maria 

ore 8.15 – festa  

Sabato 1 giugno ore 17.30 – prefestiva 
def. Gabriella Coati 

Domenica 2 giugno 
Ascensione del Signore 

ore 10.15 – Solennità - domenica  
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Domenica 26 maggio 2019   
Sesta di Pasqua - anno C 

 
    

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 23-29) 
 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva 
le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto 
queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma 
il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà 

nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve 
l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
Parola del Signore 
 
Commento 
 

Un’antica leggenda racconta che san Giovanni evangelista, vecchio e ormai 
sul suo letto di morte, continuava a mormorare: “Figli miei, amatevi gli uni gli 
altri, amatevi gli uni gli altri...”. Questo testamento di Gesù, che egli ci ha 
trasmesso, era per lui molto importante. E, certamente, questo amore non 
era facile nemmeno in quei tempi. Non è mai così necessario parlare d’amore 
come là dove non ce n’è. È la stessa cosa che succede per la pace: non si 
è mai parlato tanto di pace come oggi, e intanto si continua a fare la guerra 
in moltissimi luoghi. Ma, proprio su questo punto, il Vangelo di Giovanni pone 
un’importante distinzione: c’è una pace di Gesù e un’altra pace, data dal 
mondo. San Giovanni attira la nostra attenzione sul fatto che noi non 
dobbiamo lasciarci accecare dalle parole, dobbiamo tenere conto soprattutto 
dello spirito nel quale esse sono dette. 
Dio ci ha mandato lo Spirito Santo per insegnarci la sua volontà. Il suo Spirito 
ci insegna anche a penetrare il senso delle parole. Possiamo allora rivolgerci 
a lui quando siamo disorientati, quando ci sentiamo deboli, quando non 
sappiamo più cosa fare. È un aiuto al quale possiamo ricorrere quando ci 
aspettano decisioni difficili da prendere. Egli ci aiuta!  

  

 

 


